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rispetto allo standard minimo prefissato, e di € 500,00 nelle fasce di punta per i ritardi

superiori ai 5 minuti;

. se alterazioni dei dati fossero confermate, una percentuale consistente delle corse

effettuate darebbero riscontro al regime sanzionatone* nei confronti del gestore

ferroviario e a favore della Regione Piemonte;

. il fatto di indicare un treno come giunto a destinazione prima che questo effettivamente

raggiunga la stazione capolinea, alterando i dati reali di percorrenza del treno, su cui il

contratto si basa per applicazioni di penali, può configurarsi come illecito nei confronti

dell'ente Regione Piemonte;

. Oltre alla linea SFM2, anche la linea SFM6 registra dei tempi di percorrenza contrattuali

molto alti rispetto allo storico della linea stessa e decisamente pessimistico rispetto alle

caratteristiche tecniche della linea e al materiale rotabile ad oggi in uso.

Il Consiglio regionale impegna la Giunta affinchè

Avvii un'indagine indipendente per verificare l'effettiva esistenza di anomalie nei dati forniti dal

gestore, in caso di sussistenza del fatto vengano presi adeguati provvedimenti nella tutela della

Regione Piemonte e nei rispetto del contratto esistenti.

Determini laddove i tempi di percorrenza contrattuali delle linee locali non siano giustificati

tecnicamente e ne concordi la revisione con il gestore ferroviario, previo esame della

documentazione tecnica necessaria. ^
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